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Anno 17 numero 94 Maggio 2014 - Notiziario interno - stampato in proprio - 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
 

SABATO 24 MAGGIO ore 17 Convegno su “I nostri primi 50 anni 1964 - 2014” 
(vedi programma a parte) 
 
Al termine (ore 18,30 - 19,00) trasferimento all’ostello dell’AMIS per cena e fuoco di 
bivacco 
 
DOMENICA  25 MAGGIO   ore 9,00 Assemblea presso i locali dell’Ostello, a seguire 
pranzo e partenze. 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

    1) - -  Nomina Segretario dell’Assemblea 
    2) -  Relazione del Presidente 

3) -  Rendiconto di cassa 
4) -  Interventi 
5) -  Votazioni su relazione e rendiconto 
6) - Presentazione modifiche al Regolamento e discussione 
7) - Votazione modifiche al Regolamento 
8) - Gestione del tesoro e  configurazione legale dell’Ordine 
9) - Varie ed eventuali 

 

Si invitano i Cavalieri a presentare 
idee  e disponibilità per l’organizza-
zione della prossima Assemblea 
2015 
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PROPOSTE DI MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
 
 
 

 Art.1bis (formulazione attuale) 
     “ Per diventare Cavalieri gli scout non devono essere stati iscritti da adulti ad altre 
     Associazioni  scout riconosciute e no, ed aver ricoperto un ruolo di Capo Unità  
     o Capo Gruppo” 
 
Modifica  : “possono essere nominati Cavalieri coloro i quali siano stati Capi Unità di 
una sola altra Associazione Scout purchè siano iscritti al CNGEI da almeno venti anni 
senza soluzione di continuità, svolgendo incarichi di Capo Unità o Dirigente e dimo-
strando quindi ampia adesione ai principi ed ai valori dell’Ordine stesso”  

Francesco Casulli 

 

 

 

 

 

 Caro Presidente, dopo la lettera di Mauro sono qui a chiederti se non è il caso di ripensare, tutti 
assieme, la norma che prevede l'obbligo dell'iscrizione al CNGEI ai Cavalieri che intendono far 
parte dell'Ordine. 
Il mio modesto parere è che tale norma impoverisca di fatto l'Ordine stesso, privandolo di figure 
che altrimenti potrebbero ancora dare un contributo a tutto il mondo scout. 
Immagino che un ostacolo potrebbe essere dato dal potere di voto sulle proposte per nuovi cava-
lieri, ma ritengo che spostando su questo punto l'obbligo di appartenenza all'Ente, l'ostacolo stes-
so possa essere superato.  
Ti chiederei dunque di portare questo argomento all'attenzione di tutto il Consiglio e successiva-
mente, in necessario accordo con il Consiglio stesso, all'attenzione dei Cavalieri per una eventua-
le nuova -e spero diversa- delibera. 
Spero di trovarti d'accordo sul punto. 
Un fraterno abbraccio, 
   Guido Corda 

 



3 

Inf-Ordine 

Collare e Cavalieri tutti, 
                                       ogni compleanno significativo impone riflessioni sulla propria vita; sia 
quella passata sia quella presente. Scaramanticamente, inoltre, si guarda a quella futura con pen-
sieri, progetti, desideri. Succede anche per le associazioni, i gruppi, i sodalizi. Capita anche per il 
nostro Ordine a cavallo del proprio Novantesimo (almeno per quello che concerne la nascita della 
distinzione) di vita.  
Novanta anni sono la somma di novanta singoli anni; alcuni pionieristici, alcuni eroici, alcuni tra-
gici, alcuni spensierati e via aggettivando.  
 
Quest’anno il consiglio dell’Ordine è andato alla scoperta di alcune delle realtà di crescita e di svi-
luppo del Corpo Nazionale: a luglio in quel di Trento (con un’appendice nel mese di settembre) e 
a febbraio a Pistoia. Abbiamo avuto modo di conoscere adulti/ragazzini che armati di entusiasmo 
e di sorriso si sono rimboccati le maniche e hanno creato dal nulla “germi” di scautismo.  
 
Il dialogo con i vertici associativi è proseguito in molteplici occasioni e si è tradotto anche in un 
invito rivolto al sottoscritto a partecipare a una riunione col Consiglio Nazionale (verosimilmente 
nel mese di giugno). E’ una meta di cammino; da scout affetto da ottimismo e buon umore penso 
che sia una tappa di crescita e come tale la affronterò. 
 
Nel momento in cui scrivo queste note almeno tre cavalieri, assieme al Capo scout, stanno dando 
braccia, gambe e testa al primo “4Tex” ovvero a un’attività rivolta ad adulti per un recupero delle 
tecniche scout nelle nostre unità. Marco Lombardi nel giro di poco più di un mese ha dato risposta 
alla richiesta di organizzare un “Corso di giornalismo” a favore di alcuni degli Esploratori che sa-
ranno selezionati per il prossimo Jamboree affinché loro stessi siano coloro che raccontano in pre-
sa diretta e diventino volano di diffusione dello Scautismo. Un giornalismo scritto ma anche rac-
contato tramite interviste, video clip, interventi in audio. Un corso che vede impegnata l’Universi-
tà della Cattolica di Milano e l’Ordine dei giornalisti. 
 
La data di incontro dell’Ordine è coincisa con un’attività nazionale rivolta ai formatori. Spiace 
perché in passato le date non si incontravano in quanto erano sempre sfasate di un fine settimana 
(due anni fa l’Ordine posticipò di un fine settimana il proprio incontro per farlo coincidere proprio 
con il FOR). Spiace perché la data dell’incontro è stata decisa e pubblicizzata proprio durante l’as-
semblea di Verdiano. Spiace perché l’incontro dell’Ordine avviene contestualmente a un’attività 
di rilievo del Corpo Nazionale, com’è il cinquantenario della Fondazione del Centro Studi Scout. 
Spiace perché da almeno venticinque anni l’Ordine non aveva tra le proprie fila un numero di fra-
telli e sorelle scout appartenenti alla COCON di Formazione come ha ora. 
 
Inoltre l’incontro sarebbe dovuto essere più articolato e su due sedi differenti ma la mancanza di 
chiare indicazioni ha portato il Consiglio, con dispiacere reale e profondo, a rivederne la struttura. 
Spiace perché i lupetti, gli esploratori, i rover sono la nostra ragione d’essere. Far parte del mede-
simo cerchio o partecipare allo stesso gioco anche solo per cinque minuti infiamma ancora il petto.  
 
Quest’anno ci hanno lasciato, a distanza di veramente poco tempo, due fratelli Cavalieri. Carlo e 
Riccardo. Lo scout da sempre e l’adulto diventato scout. La tempesta e la quiete. Al dolore per la 
perdita terrena di due fratelli ho fatto fronte con l’immagine del loro arrivo al grande cerchio nelle 
Immense Praterie Celesti. Carlo sarà arrivato salutando tutti, mettendosi in mezzo al fuoco di bi-
vacco per intonare qualche canzone, partire con un ban e raccontare qualche storia al limite del 
paradosso con un sorriso satirico e un occhio pieno di calore. Riccardo avrà cercato un angolo de-
filato, sarà rimasto silenzioso e sorridente, si sarà fatto conoscere da tutti lentamente e poi si sarà 
messo a tagliare la legna e ordinarla per dimensione, in modo da favorire il fuochista. 
 Questo tipo di distacchi sono inevitabili, decisi da Altri e ritmati da una tempistica che non am-
mette variazioni e intromissioni. Arrivano non desiderati trovando pronto l’interessato (il massimo 
dell’Essere preparato) ma lasciando sgomenti tutti gli altri. 
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Quest’anno però ci sono stati altri, per fortuna meno drammatici, distacchi. Ho scritto sia a Loren-
zo che a Mauro per esprimere personalmente, ma senza alcun vincolo di segretezza, il mio punto 
di vista. Ho letto con attenzione parola per parola di tutti coloro che in ambedue i casi hanno 
espresso la propria opinione sulle motivazioni; ho imparato molto e non posso nascondere che ho 
visto anche la differente visione che qualcuno ha di sé rispetto a quella che la sezione a cui appar-
tiene ha su di lui/lei (molte volte al Presidente qualcuno si rivolge dicendo ma il “tuo” o la “tua” 
cavaliere sai che … parole, solo parole per quello che mi riguarda fino a quando non vengono te-
stimoniate da fatti o contesti inconfutabili). 
 
Lorenzo ha seguito la coerenza di un pensiero; il pensiero di chi ritiene che fino a quando può es-
serci per dare il proprio contributo, per stimolare, per far crescere ha senso continuare ma che ve-
nendo meno queste condizioni bisogna seguire altre strade. E’ un addio (che io spero sia solo un 
arrivederci, come ho avuto modo di scrivergli) non dettato da diverbi o screzi. 
 
Mauro ha seguito la logica di una realtà; la realtà di chi lavorando ritiene di aver dimostrato ciò 
che è in grado di fare e i propri limiti e chiede di essere giudicato su questo e non su parole scritte 
su un foglio di carta. E’ un addio (vale quanto scritto per Lorenzo) dettato da sensibilità e visione 
differenti. 
 
Per inciso io vivo tutto questo come una sconfitta personale. Nei miei anni di Presidente ho fatto 
quanto possibile perché l’Ordine sapesse includere o re-includere tutti gli insigniti e fosse luogo 
di dialogo, incontro e conoscenza con tutti. Continuo a chiedermi se non ho mancato al mio inca-
rico nel non aver fatto di più per l’Ordine e per la figura del Cavaliere. 
  
Il dibattito scaturito ha messo in rilievo quanto sia necessario essere “professionali” nello svolge-
re un servizio anche da volontari. Basta approssimazioni e “amici degli amici”, si decide sui cur-
ricula  e si identifica la persona più adatta per l’incarico, come avviene in ogni altra associazione. 
Tutto giusto? In linea di principio sì; se fossero stati adottati questi parametri in passato 
(prossimo, remoto o trapassato che sia) ci saremo risparmiati teorici dell’impegno civile spariti 
quando le emergenze si sono verificate, formatori incapaci di mantenere l’attenzione degli allievi 
per più di cinque minuti durante sessioni di ore, dirigenti facondi in assemblea e riunioni plenarie 
ma fantasmi nel lavoro quotidiano lontano dalle luci della ribalta.  
 
Mi chiedo (è una domanda personale, direi intima) ma noi scout siamo proprio come tutte le altre 
associazioni? Non siamo una fraternità del servizio e dell’aria aperta come viviamo nella nostra 
ultima parte del cammino? Non siamo una comunità dello spirito che si fonda  su una visione del 
Mondo che si compendia nell’adesione agli ideali espressi nella Promessa e nei valori elencati in 
una Legge che facciamo nostra?  
 
Io credo (nel senso medievale del termine) che se vogliamo ritrovare l’azimut dobbiamo tornare a 
essere o diventare un luogo (parlo dell’Ordine così come del Corpo Nazionale) in cui il Capo 
(passatemi il termine ma con questo intendo chiunque tra di noi abbia ricevuto un incarico di ser-
vizio a qualsivoglia livello) decide chi nominare e designare a collaborare assumendosene le re-
sponsabilità. Se il collaboratore farà bene il Capo avrà scelto (a volte, ne convengo, scommesso) 
bene, se il collaboratore fallirà il Capo ne risponderà. Nessuna doppia via, doppia morale, autore-
ferenzialità. Si giudichi dalle proposizioni iniziali e dai risultati conseguiti. Sfidiamoci a chi fa 
meglio, a chi vive la Promessa e la Legge con più autenticità, a chi si alza prima al mattino per 
accendere il fuoco e preparare la colazione per tutti gli altri. 
 
Lens, 02 maggio 2014          Federico 
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                Novoli, 08/01/2014 
                Spett. OSSG 
                Alla cortese attenzione del Presidente 
                Federico Lunardi 
 
Oggetto: concorso “Stefano Costa” X^ EDIZIONE 
VIII^ edizione Premio “Baden Powell” 
 
Anche per l’anno sociale 2013/2014 la nostra Associazione tra le tante attività a sostegno 
dei ragazzi meno agiati e contro la devianza giovanile, si impegna ad organizzare il 
Concorso “Stefano Costa”, destinato ai ragazzi di scuola elementare e media. 
I responsabili dell’Associazione giornalmente si impegnano in attività di prevenzione 
con i ragazzi quali: attività manuali, che li vede impegnati a creare oggetti utilizzando 
materiali riciclati, attività spirituali, attività di animazione, ecc. 
Tutte le attività sopra, seguono un filo conduttore che si sintetizzano nel corso della 
manifestazione Concorso “Stefano Costa”. Come responsabili educatori di ragazzi di età 
compresa tra gli 8 e i 19 anni, riteniamo che un altro mondo è possibile costruendolo 
adesso attraverso i futuri cittadini di domani. Questa la prerogativa che la manifestazione 
“Concorso Stefano Costa” si è prefissata sin dalla sua progettualità. Infatti annualmente 
a tutte le nostre attività viene dato un tema che si sviluppa in tutto il corso dell’anno 
attraverso le attività tipiche scout, precedentemente citate, e che viene proposto 
all’esterno dell’associazione attraverso le tracce del concorso in questione. 
Questa iniziativa nasce nel 2005 e ha sempre trattato temi di grande attualità e sensibili-
tà. 
2005: “Procurare di lasciare questo mondo un po’ migliore di quanto non lo avete tro-
vato” 
citazione Baden Powell - fondatore dello scoutismo; 
2006: L’essenzialità; 
2007: “il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri” 
citazione Baden Powell - fondatore dello scoutismo. 
2008: “Educazione alla Legalità” 
2009: “Accoglienza e Amicizia: I colori della Pace” 
2010: “Si impara da piccolo a diventare grandi” 
2011: “Lo scoutismo per l’ Arte, lo Sport, la Cultura, il Volontariato, … nella Società”; 
2012: “In questo mondo, che ve ne accorgiate o no, state lasciando dietro di voi una 
traccia (R. B. Powell) ”; 
2013: ONU: ACQUA, DIRITTO UMANO UNIVERSALE: “L’accesso all’Acqua è un 
bisogno 
umano e, perciò, un diritto basilare”. Kofi Annan 
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Visto il particolare e delicato momento storico che la nostra società sta 
attraversando e presa coscienza che nuove generazioni sono ormai pronte al trapasso 
generazionale e giovanissime hanno necessità di valori e principi, il filo conduttore di 
questo anno sociale sarà “QUANDO LA STRADA NON C’E’, INVENTALA” Lord Robert 
Baden Powell che sarà anche il tema principale del concorso. Naturalmente bisogna 
parlare lo stesso linguaggio dei partecipanti al concorso, che ricordiamo sono ragazzi di 
scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. Pertanto scelto il tema, la segreteria 
organizzativa (gruppo scout) lo riferisce alla commissione giudicatrice composta da esper-
ti del settore, (docenti, sociologi, giornalisti, pedagoghi) che provvede alla formulazione 
delle tracce. 
Il concorso è una manifestazione che si è attestata tra le più importanti a livello nazionale 
per quanto riguarda il CNGEI e siamo certi che, anche grazie a Voi, è tra le manifestazioni 
meglio riuscite del panorama cittadino e che ha raggiunto con dedizione, impegno, serietà 
e lungimiranza l’importante traguardo della decima edizione. 
Preso atto delle le finalità della manifestazione, la fascia di età a cui è rivolta e l’opera che 
la nostra associazione svolge a servizio di tanti ragazzi, del territorio e del volontariato 
senza alcun fine di lucro e che la stessa si assume l’onere di far aderire i ragazzi senza 
alcuna tassa di iscrizione, fornendo loro tutto il materiale necessario per l’espletamento 
della prova, inoltriamo richiesta di patrocinio all’Ente da Voi presieduto unitamente a 
ufficiale richiesta di elargizione di un congruo contributo finalizzato al 
finanziamento della stessa manifestazione. 
Inoltre Vi informiamo che anche per questa edizione al concorso è abbinato il Premio 
“Baden Powell” rivolto ad Enti, Istituzioni, Associazioni, Cittadini che si sono distinti per 
la 
loro opera al servizio del volontariato e di cui elenchiamo vincitori delle precedenti edizio-
ni. 
2007: Centro sociale Don "Tonino Bello", 
http://www.veglienews.it/magazine/altro/bacheca/2007/3concorso_stefanocosta.htm 
2008: Azienda "Quarta Caffè" http://www.iltaccoditalia.info/sito/index-a.asp?id=6959 , 
2009: CNGEI sez. L'Aquila, http://www.lecceprima.it/articolo.asp?articolo=14492 
2010: Tommy cane unità cinofila VVFF http://puglialive.net/home/news_det.php?nid=32362# 
2011: Bimbulanza: http://www.salentoweb.tv/news/3349/bimbulanza-cure-misura-bambino 
2012: ForLife Onlus http://www.salogentis.it/2012/05/24/concorso-stefano-costa-viii-edizione- 
2012/ 
2013: Rezophonic 
http://www.ilpaesenuovo.it/2013/05/21/concorso-stefano-costa-2013-musica-danza-teatro-e-
ospitiillustri- 
attesi-sul-palco-novolese/ 
 
Certi di una Vostra favorevole risposta, Salutiamo Distintamente. 
     Cordialmente 
                     Il Presidente 
                     Politi Stefano 
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Elenco appartenenti all’Ordine 
1   ACERENZA VOLTA Giuseppina - Via Brigata Salerno 40/7 - 16147  Genova  -    010/3773037      cadupinsori@hotmail.com 

2  ADAMI Francesco -  Via Circo 18 - 20123 Milano         02/86451336      335/5985953       adami.francesco@tiscali.it 

3  ADAMI CORRADINI Enrica  Via Valentini 1—42030 Puianello RE       0522/889593       cecorra@tin.it 

4   AMBROSETTI Marco - Via Zambonini 59 - 42100 Reggio Emilia     0522/304074                     marcomariomaria@virgilio.it 

5  BARBIERI  Nicola  - Via Roma 18—42100 Reggio Emilia       0522/454861      347/1671830  nicola.barbieri@unimore.it 

6  BOETTI Luca  -  Via M. di Canossa  8  42100      Reggio Emilia                 0522/438985                    boetti@ifoa.it 

7  BOCCHINO  Luigi  Via R. Stanziale 40 - 80046 S.Giorgio a Cremano    081/7752014       luigi.bocchino@fastwebnet.it 

8 BOTTA Maria Angela - V.le A. Righi 53 - 50137 -  Firenze            338/2655176          ma.botta@yahoo.it 

9  CALVI  Barbara -   C.so Garibaldi 1—42121 Reggio Emilia       0522/1872038    347/9801614   bcalvi@gmail.com 

10  CASULLI Francesco - Via V. da Gama 109/3 -  24045 - Fara Gera D’adda     0363/399968    347/2582615   f_casulli@hotmail.com 

11  CENGHIARO Roberto - Via Sicilia 6 - Borgnago di Mira 30034 VE     041/5630543     393/4903907   robertocenghiaro@gmail.com 

12 CORDA  Guido -  via Gustinelli 21  24022  Alzano Lombardo     035/510408       gucord@tin.it 

13CORRADINI Cesare - Via Valentini 1– 42030 Puinello  RE       0522/889593              cecorra@tin.it 

14 CORRADINI  Enrico C.so Garibaldi 1 42100 Reggio Emilia     0522/1872038  347/0544196   enrico.corradini@cngei.it 

15 CORRADINI Michele - V.le Timavo 85 - 42100 Reggio Emilia      0522/454633       michecorra@ingcorradini.it  
16 CRESTA Mauro - Via Contub. G.B. d’Albertis 11/10 16143  GE      010/515432    347/4012129   mauro.cresta@fastwebnet.it 

17 CRETTI SIMI Cristina - Loc.Peneto 9/A 52030 Staggiano AR      0575/1645325    347/1972902   cri.bz.ar@gmail.com 

18 DAL FIOR  Francesco - Via A. Badile 16 - 37134  Verona      045/8402826     340/5884637   francesco.dalfior@gmail.com 

19 De GIORGIS Luca  Via XXV aprile 20 - 40026  Imola        054/227391    347/5388748   degiorgis@tin.it 

20  DEL PERO Luigi - Via 2 Giugno 28/c -  20094 Corsico Milano      02/48022092    333/6408873          luigi.delpero@fastwebnet.it 

21DELLA TORRE Fiorenzo - Via G. Deledda 10 - 22100  Como      031/541279       fiorenzo.della.torre@gmail.com  
22DI FRENNA Mario    Via della Canalina 49—42123 Reggio Emilia          335/7041458   di_frenna@hotmail.com 

23 FIORA Paolo   Via Bergamo 6 -  26100  Cremona                paolo.fiora@gmail.com 

24GIROTTO Marco  - Via Alessandria  21/A/12  39100 Bolzano      0471/919413   339/8227042   marco.emilio.girotto@sparkasse.it 

25GARGIULO Luigi - Via Odofredo II n° 39  - 40026 Imola      0542/628636   338/4652754   gargiulo.luigi@hotmail.com 

26GUERRIERI Doriano - Via Elba 13 - 42100 Reggio Emilia      0522/284312  348/6537122    doriano.g@pico.it 

27 LOMBARDI Marco - Via P. da Canobbio 37 - 20122 Milano     02/72011927   335/8086588          marco.lombardi@unicatt.it 

28 LUNARDI Federico - Via Planggen 4 - 39054 Nova Levante  BZ       333/2961058   docafgh@yahoo.it 

29 MAGGIARI Giorgio - Nuova. panoramica dello stretto -  

        Via Boito - Palazzina A   98100 Messina  

30 MAGGINI Lorenzo - Via Scipione Ammirato 81 50136  Firenze   055/676081  347 3619798    lorenzomaggini@gmail.com 

31MAILLI  Tiziano Via Antonio Panizzi 3 - 42122 Reggio Emilia       349/7881182   tiziano.mailli@gmail.com 

32 MANDATO Tommaso   Via Madonna del Pantano 170  80014        335/6607496   mandatoma@virgilio.it  

       Giugliano in Campania  NA 

33 MARASTONI Cesare - Via Albere 33 - 37138 Verona      045/567632  338/4058609    cesaremarastoni@alice.it  

34 MARCACCI  Monia Via di Peretola 252 - 50145 Firenze        347/7732558   monia.marcacci@cngei.it 

35 MARTIN  Gianluca  -  Via P. Bembo 6—35010  Curtarolo  PD        348/0976602   gianluca.martin@cngei.it 

36 MONDINI CORDA Lucia - Via Gustinelli - 24022 Alzano Lombardo   035/510408  339/3144978   gucord@tin.it  

37 OSTINELLI Danilo - Via Carlo Cattaneo 2 - 22063 Cantù - CO    031/7073079 

38-PACE Paolo - Via Luchino del Verme 90 - 00176  Roma     06/296670       paolo.pace@comune.roma.it 

39 PALOSCHI Franco - Cà Tommaso di sotto 34 - 61033 Fermignano PU  0722/331111  339/5795585   francopaloschi@virgilio.it 

40 PAOLETTI Dario - Via Stradazza 57 - 31056  S.Cipriano di Roncade TV  335/6199283       dario.paoletti48@gmail.com 

41 PARASCANDOLO Biagio - Via G.Orsi 15/a Parco Grazia 80128 NA   081/3721358  328/8330133   escandolo@mclink.it 

42 PASSERA Marialba—Via Piemonte—24050 Zanica  BG     035/671589       riccardomarialba@aliceposta.it 

43 PICCARDI PierTommaso - P.zza Giotto 13 - 52100 Arezzo     0575/26788  328/1162335   ptpiccardi@gmail.com 

44 PIRANI  Isabel - Via Zambonini 59 - 42100 RE       0522/304074       ispirani@tin.it 

45  POPPI  Elena  via Roma 18  42100 Reggio Emilia       0522/454861       elena.poppi@unimore.it 

46 ROSSI Enrico -  Via T.Tasso 9  36100 Vicenza       044/920659  333/6515403   ocirne_vi@libero.it 

47  SIMI Raffaello - Loc. Peneto 9/A - 52030 Staggiano AR     0575/1645325  331/6430510   raffaello49@gmail.com 

48  SISTO Davide - Via Arpino 119- 80026 Casoria - NA      081/7593148  338/3064076   davsis@teletu.it 

49  TANZINI Maurizio - Via Beruto 12 - 20131 Milano      02/70632466        maurizio.tanzini@tin.it 

50TITO  Ottorino  Cas.Post 70 .U.P. succ.1  Centi Colella 67100 L’Aquila      349/4652390   ottorinotito@libero.it 

51 TRAVAGLIATI Vittorio -  Via F.lli Bronzetti 5 37126 Verona    045/8345781  347/0053552    eliatrava2@yahoo.it 

52VIEZZOLI Claudia -  Via Sticotti 2  - 34123  Trieste      040/303171  349/5481621   clamar35@alice.it 

53VOLTA Agostino - Via Brig. Salerno 40/7 - 16147 Genova     010/3773037  338/6076268    cadupinsori@hotmail.com 

54 ZAGAMI Carlo Via S.Paolo 9/C  89125  Reggio Calabria    0965/890324  346/5254062    czagami@notariato.it 

55 ZAPPACOSTA  Ermanno Via Tito Speri 20  - 65123  Pescara        338.1816145   ermanno.zappacosta@virgilio.it 

   


